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      Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

Oggetto: COMPENSAZIONI BLOCCATE CON RUOLI SCADUTI 
 
L’articolo 31 del D.L. n.78/10 ha introdotto, con decorrenza dall’1 gennaio 2011, il blocco alla possibilità 
di utilizzare in compensazione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli 
scaduti di importo superiore ad €1.500. Il riferimento è ai soli crediti erariali, pertanto risultano escluse le 
pendenze di altra natura (ad esempio multe stradali o accertamenti ICI). L’inosservanza di tale divieto 
viene punita con la sanzione pari al 50% dell’importo indebitamente compensato. 
Nel mese di gennaio l’Amministrazione Finanziaria ha reso noti alcuni chiarimenti in merito all’operatività 
di tale disposizione. 
 

Applicazione 
del divieto 

Si poneva il dubbio se il blocco riguardasse solo l’eccedenza del credito a disposizione 
del contribuente, ovvero il debito iscritto a ruolo per un importo superiore ad € 1.500 
bloccasse completamente la possibilità di utilizzo dei crediti erariali. L’Amministrazione 
Finanziaria ha ritenuto di adeguarsi alla seconda tesi: il contribuente, pertanto, qualora 
sia interessato da ruoli superiori alla predetta soglia, comunque si vedrà bloccati tutti i 
propri crediti erariali. 

Esempio: Mario Rossi ha un credito Iva di € 100.000 e un ruolo scaduto di € 5.000.  
Tale debito iscritto a ruolo blocca integralmente l’utilizzo del credito da parte di Mario 
Rossi, sino a che egli non provvederà alla definizione di tale ruolo. 

Come indicato dal comunicato stampa del 14/01/11, laddove la compensazione 
avvenga prima che sia emanato il previsto decreto attuativo le compensazioni effettuate 
in presenza di ruoli scaduti superiori ad €1.500,00 non sono sanzionabili, sempre che 
l'utilizzo dei crediti non intacchi quelli destinati al pagamento dei ruoli scaduti. 

Esempio: Mario Rossi ha un credito Iva di € 100.000 e un ruolo scaduto di € 5.000.  
Sino all’emanazione dell’apposito decreto, Mario Rossi potrà utilizzare in compensazione 
il proprio credito Iva, comunque sino ad € 95.000, tenendosi a disposizione € 5.000 per 
effettuare la compensazione con il ruolo scaduto, non appena questo sarà possibile. 

Ambito 
applicativo 

Il divieto di compensazione opera non solo con riferimento ai ruoli notificati dal 2011, ma 
anche con riferimento alle cartelle già notificate nel 2010 e, più in generale, per tutte 
quelle il cui termine di pagamento sia già scaduto anteriormente all'1/01/11. 

Nozione di 
"accessori" 

Con riferimento al calcolo del limite di € 1.500,00, l'art. 31 del D.L. n.78/10 fa riferimento 
alle “imposte erariali e relativi accessori". 
Sul punto, le Entrate hanno chiarito che per "accessori" devono intendersi le sanzioni, gli 
interessi, gli aggi della riscossione e le altre spese collegate al ruolo, quali quelle di notifica 
della cartella o relative alle procedure esecutive sostenute dall'agente della riscossione. 
In altre parole, occorre verificare l’importo complessivo iscritto a ruolo. 
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Vista la delicatezza della questione e le sanzioni che potrebbero essere comminate, al fine di consentire 
allo Studio di valutare correttamente le compensazioni è necessario che, se non si sia già provveduto, 
siano fornite con la massima sollecitudine le cartelle relative a ruoli notificati.  
In mancanza, lo Studio non potrà ritenersi responsabile delle sanzioni che saranno irrogate. 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
Cordiali saluti.      firma 


